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Il presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni

L’INCHIESTA DELLA PROCURA DI MILANO: COSÌ I MAFIOSI SI SPARTIVANOGLI AFFARI

Iboss:«Vogliamol’Expo
c’èda fare ilmondo»

«Mimmociaiuterà,nonèunapersonacattiva»
LECARTE

La bandiera dell’Expo 2015 e sullo sfondo le guglie del DuomodiMilano

FRANCESCOBONAZZI

HANNOINMANOlecave, il cemen-
to, i camione lemacchinemovimen-
toterra.Esivantanodiavereiveicoli
societari belli pronti e puliti: società
dicapitaliocooperative,asecondadi
quel che chiede la committenza. Gli
uomini della ‘ndrangheta, intercet-
tati nell’inchiesta che ha portato in
carcere l’assessore lombardoDome-
nicoZambetti, voglionoa tutti i costi
mettere lemani sugli appaltidiExpo
2015, «perchè è una cosa dimiliardi,
c’è da fare il mondo!».
Ec’èda capirli, i boss saliti daAfri-

coePlatìper insediarsi inposticome
Corsico, Buccinasco, Rho e Cuggio-
no. Per l’Expo di Milano sono stati
già stanziati 15miliardi di euro e ag-
giudicati appalti succulenti, come
quello per la cosiddetta piastra di
Rho, incuicompaionomegaconsor-
zi che poi sub-appaltano a cascata. I
controlli ci sono (nei mesi scorsi la
prefettura diMilano ha fatto saltare
un affidamento sospetto), ma dopo
gli arresti di mercoledì, «bisogna vi-
gilare con attenzione perchè l’Expo
può fare gola», ammette Giuseppe
Sala, amministratore delegato di
Expo 2015. Sì, fa decisamente gola e

loconferma la letturadelle544pagi-
ne firmate dal gip Alessandro San-
tangelo.
Il13maggiodel2011,lecimicipiaz-

zate dai carabinieri in una Bmw in-
tercettano questa conversazione tra
Eugenio Costantino e Alessandro
Gugliotta, arrestati ieri e ritenutiuo-
mini di peso all’interno delle locali
della ‘ndrangheta nel milanese. Co-
stantino, che è la figura di contatto
con i politici, parla diMimmo Zam-
betti e di come utilizzarlo: «Adesso
tusai chec’è l’Expoe lui cipuòaiuta-
re e ci guadagniamo tutti noi...Me
l’ha detto chiaro lui che noi dobbia-
modirgli:Mimmo,noi sappiamoche
c’è il bando di questa cosa qui, noi
sappiamo che lì si può prendere...e
lui farà di tutto per farcelo avere...lui
ci aiuta, non è una persona cattiva».
Gugliotta capisce subito che spetta
alle famiglie calabresi segnalare i la-
vori che interessano e Costantino
aggiunge: «Anche perchè noi le im-
presece leabbiamo, lecooperativeci
sono..». «Ah quelle ci sono, non è il
problema», confermaGugliotta.
Il problema, almeno amaggio del-

l’anno scorso, è che Zambetti si sde-
bita anche con i calabresi sbagliati e
Gugliottaglielomandaadiretramite
Costantino: «A quelli di Rho gli ha
dato un sacco di lavori...gli sta dan-
do... e quelli lì nongli hanno raccolto
nemmeno un voto». «Ma noi abbia-
mo le prove di queste cose?», chiede
ilsocio.«Leprovesaicometeleporto
io?Chelofaccioinvitaredaquellolìa
mangiareacasa sua...unocheha i ca-
mion, digli: uno che ha i camion»,
spiega Gugliotta. Costantino afferra
alvoloerincaraladose:«Maallora,io
adesso glielo accenno, non faccio
nessun nome, ma gli facciamo un c.
cosìperchèguardacheaZambetti ce
l’abbiamo in pugno».
Che cosa significhi per la ‘ndran-

gheta lagrandemanifestazionefieri-
sticastrappataaSmirnelospiegabe-
ne lo stesso Costantino a Giovanna
Oliviero, definitadaimagistrati «sua
dipendente e amante». L’intercetta-
zione del 18 maggio 2011 è pratica-
menteun lungomonologo:«Chiva a
comandare a Rho entra nel-
l’Expo...L’Expo è una cosa miliona-
ria! Soldi,miliardi, c’èda fare ilmon-
do! Il mondo da fare, quindi loro da-
rebbero lavoro e soldi».Ma in quella
fase, gli amici di Costantino hanno
qualcheguaio,perchèPinoD’Agosti-
no , ritenutoacapo«dell’articolazio-
nemafiosapiùprettamentepolitico-
economica», è finito in carcere aCo-
senza per un’altra inchiesta e Gu-
gliotta ha seri problemi familiari. E
Costantino, con la fidanzata, siman-
gia lemani: «Se c’era Pino, noi anda-
vamonelle famigliechecontanoegli
diciamo: senti qua, c’è l’Expo, questi
si mettono d’accordo con noi e ci
dannopoigli appalti, il lavoro, ragaz-
za, là sono milioni di euro, e sicura-
menteci danno i soldi,macon ‘stipi-
sciaturi (pitali, ndr) morti di fame,
chenon sono capaci a far rubare una
gallina, come ti ci puoimettere d’ac-
cordo?Adessolacosapiùgrave èche
Alessandro (Gugliotta, ndr), che è
l’unico che ha il potere, che ha la sua
parola, ha il padre che stamorendoe
micapossoandareaparlargli dipoli-
tica».Nonsi sasepoituttosiaandato
«a posto», ma è ancora Costantino a
spiegare perchè vale la pena darsi da
fare:«Quisiparladimilionidieurodi
appalti...quiquandosi fa l’Expomet-
ti che a noi dicono di fare solo gli
sbancamenti, sai quanti sono? Devi
fareunastrada, losaiquanti soldi so-
no?Qui si tratta di una cosa seria».
bonazzi@ilsecoloxix.it
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ATTREZZATI
«Anche perché noi

le imprese
ce le abbiamo,
le cooperative
ci sono...»

RISENTITI
«Aquelli di Rho gli

sta dando un sacco di
lavori... e quelli non
gli hanno raccolto
nemmenoun voto»

DOPOLE INCHIESTE
BELSITOCHIEDE
IDANNIALSECOLOXIX

PLURI-INDAGATO

•••GENOVA. L’ex tesoriere della
LegaNord, ed ex sottosegretario
del governo Berlusconi Francesco
Belsito, indagato dalle Procure di
Milano, Napoli e Reggio Calabria
per appropriazione indebita, truffa
ai danni dello Stato e riciclaggio,
chiede soldi al Secolo XIX. Sostiene
di essere stato danneggiato dalle
inchieste giornalistiche che ne ave-
vano svelato i trascorsi giudiziari e i
pesanti sospetti sull’attendibilità
dei titoli di studio, prima della bufe-
ra da cui è stato travolto insieme al
Carroccio.
Belsito ha
fatto notifi-
care l’avvio
della proce-
dura che
contempla
l’obbligo di
un tentativo
di «concilia-
zione»,
quantifican-
do pure l’ar-
co di risarcimenti che a suo parere
gli sarebbero dovuti: dai 50mila ai
250mila euro.
Tutte le notizie riportate dal Secolo
in un dossier in tre puntate - dal tra-
sferimento di soldi in Tanzania ai
misteriosi crac nei quali fu coinvol-
to in passato, fino alle accuse di fal-
so persino sul diploma - sono con-
tenute in atti giudiziari e sono state
in seguito confermate dagli accer-
tamenti penali cui è tuttora sotto-
posto. Proprio commentando que-
gli articoli Belsito, intercettato, si
era abbandonato alle rivelazioni sul
modo in cui sistematicamente fo-
raggiava la famiglia Bossi per esi-
genze private, a spese dei contri-
buenti.

FrancescoBelsito

GLI INVESTIGATORI SCOPRONO IL COINVOLGIMENTO DI UN “BIG” DELLAMAFIA CALABRESE

«ALLAFAMIGLIAGULLACE
PARTEDEISOLDIDIZAMBETTI»

Spuntaunapistasavonesenelgirodidenaro “rastrellato”alleelezionidel2010
MARCOGRASSO eMATTEO INDICE

PARTEdeisoldichel’assessoreregio-
nale milanese Domenico Zambetti
pagò alla ‘ndrangheta sono stati ver-
sati nelle mani di un emissario della
«famiglia mafiosa capeggiata da Car-
melo Gullace». Il clan, «operativo or-
maida anninel savonese», finanziava
la famiglia di un superboss detenuto,
Giuseppe “Pino” D’Agostino. E il suo
capo,tutt’orainlibertà,è«ritenutoun
membro di spicco dell’omonima co-
sca di Cittanova». Nelle parole di un
affiliato, uno dei «boss più forti» in
Italia. Uno dei
«grandi della
‘ndrangheta», «cioè
gente che fa trema-
re».
È un retroscena

clamoroso quello
che emerge dall’in-
chiesta sul voto di
scambioinLombar-
dia coordinata dal
procuratore ag-
giunto Ilda Boccas-
sini, capo della direzione distrettuale
antimafiadiMilano.Nel fascicolomi-
lanese viene dato per assodato lo
spessore criminale e il ruolo tutt’oggi
attivodelbossdiToirano,nonostante
la sua figura sia rimasta indenne da
Maglio3, l’indaginechehadecapitato
la ‘ndrangheta inLiguria edi cui si sta
celebrando il processo a Genova in
questi giorni. La criminalità organiz-
zatacalabresehaun«ruolocentraledi
controllo del territorio», ha spiegato
ieri il pm Alberto Lari nel corso della
requisitoria.

A collegare il politico arrestato due
giorni fa e lamalapianta ponentina è
Giacomo Lauria, detto “Giannetto”.
Abita aGenova, nel quartiere di Stur-
la, ma secondo i carabinieri è «un uo-
modiNinettoGullace»e«parla inno-
me e per conto dell’omonima fami-
glia». Lauria, braccio del clan savone-
se, è l’uomo che va a ritirare parte del
denaro che l’assessore deve versare
allamafiacalabrese, comesegnodi ri-
conoscenza per i 4mila voti che gli
hannopermessodi salire alPirellone.
Metàdi quel versamentodeveandare
ai familiari di Giuseppe D’Agostino,

come sostegno per
la sua imminente
carcerazione.
È il 16 marzo del

2011 quando Euge-
nio Costantino, col-
letto bianco della
cosca Mancuso,
parlaconuncompa-
re dell’incontro av-
venuto la sera pre-
cedente,conLauria,
ambasciatore di

Gullace»: «Mi hanno mandato a dire
che sono a disposizione. Tutta la loro
famiglia per qualsiasi cosahabisogno
Pino.Però,micapossiamodisturbare
aloroinLiguria».«Compà-glirispon-
de l’altro -Finoadadesso, ringrazian-
doDio. Se poi abbiamo bisogno...».
Éun«motod’orgoglio»,secondogli

investigatori. Gli ‘ndranghetisti del
capoluogo lombardo, sono affiliati ai
«Di Grillo-Mancuso», e vogliono
provvederedirettamente al sostenta-
mento di D’Agostino, pezzo da No-
vanta della famiglia Morabito-Pala-

mara-Bruzzaniti diAfrico, chestaper
essere arrestato (accade il 22 marzo,
pochi giorni dopo) per una vecchia
condanna.
Per imagistrati l’aiutoalboss inga-

leraè spiegatodagli «stretti rapporti»
con i clan liguri. «È particolarmente
significativaqui l’affermazionediCo-
stantino Eugenio - scrivono i carabi-
nieri - Secondo la quale nel primope-
riodo in cui si trasferì nel Nord Italia,
D’Agostino Giuseppe aveva operato
inLiguria instrettocollegamentocon
il gruppo criminale capeggiato da
Gullace Carmelo, pluripregiudicato,
sottopostoallamisuradiprevenzione
della sorveglianza speciale di polizia
giudiziaria conobbligodidimora.Co-
sì pure la circostanza che anche alle
dipendenze del clan Gullace, il ruolo
di D’Agostino Giuseppe era quello di
gestire i locali notturni, così come

successivamente evidenziato nell’in-
dagine TheKing-Ortomercato».
Gullace,sposatoconGiuliaFazzari,

figliadiFrancesco, esponentedi spic-
co dei clan nel savonese, era stato ar-
restatoperomicidionel1980eperse-
questrodipersonanel 1983.Fuassol-
to in entrambi i casi, anche se nel pri-
mo dopo la ritrattazione di un teste
che secondounpentitoera statopilo-
tato.Da allora sembra inabissarsi. Ri-
compare in un video amatoriale, ac-
quisito dai carabinieri, in cui taglia
una torta a un battesimo degli im-
prenditoriMamone, famigliadiGino,
re delle bonifiche sotto la Lanterna e
patron della EcoGe.
Tra il 2010 e il 2011 l’operazione

Maglio 3, condotta dai carabinieri del
Ros guidati dal colonnello Paolo Sto-
roni,coinvolge40persone.Gullaceri-
mane fuori, e con lui sua città d’ado-
zione, Savona, unica provincia ligure
incuiapparentementela ‘ndrangheta
non ha un locale, ovvero la struttura
basedicontrolloterritoriale(ceneso-
no invece a Genova, Ventimiglia, La
Spezia, e Lavagna).
Unanuovaindagine,condottadalla

dda genovese, rimette nel mirino il
boss di Toirano, sospettato di essere
tutt’altro che in sonno. Per l’accusa
controlla una banda internazionale
dedita al traffico di droga e di rifiuti e
ha come sponda un assessore regio-
nale della Calabria. Una gang di cui
Gullace sarebbe il «leader di tutto il
Nordovest».
Quell’organizzazione, secondo i

pmmilanesi, è la ‘ndrangheta.
grasso@ilsecoloxix.it
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CarmeloGullaceILDESTINATARIO
Le somme raccolte

andavano
ai parenti

del supercapo
“Pino”D’Agostino
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